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Giornata indimenticabile. 
Per tutti i lavoratori, per i 
comunisti, per i socialisti, per 
i cittadini onesti, per gli op­
pressi, per gli umili, iter tutti 
coloro che hanno sofferto in 
questi cinque anni prepoten­
ze, angherie, sopraffazioni di 
ogni genere. Per tutti coloro 
che sono stati bastonati dalla 
polizia, gettati nelle camere 
eli sicurezza dei commissa­
riati, arrestati, condannati, 
per aver lottato contro la 
guerra, contro i generali stra­
nieri, per aver diffuso un vo­
lantino, per aver affisso un 
manifesto, per aver espresso 
la propria opinione pubblica. 

Giornata di gioia e di esul­
tanza, Cuori in tumulto, baci 
e abbracci, lacrime agli oc­
chi, sorrisi, sorrisi, sorrisi. 
Scrivevamo nei giorni scorsi 
che il 7 giugno poteva essere 
un gran giorno: il principio 
di una epoca nuova, la fine 
di una politica nera, infau­
sta, sanguinosa, l'inizio di 
una politica più onesta, più 
pulita, uno spiraglio verso un 
avvenire più luminoso. Il 7 
giugno è stato tutto questo. 
Ha vinto l'onestà,, ha vinto 
la democrazia, ha vinto la 
Repubblica, ha vinto il po ­
polo lavoratore. Gli uomini 
dell'eccidio di Modena e di 
Melissa, gli uomini che han 
no fatto fucilare nelle strade, 
senza processo, decine d i c i t ­
tadini, di patrioti italiani, gli 
uomini che hanno fatto as 
sassinare Giuseppe Tanas a 
Primavalle e Glionna davanti 
a Palazzo Chigi, gli uomini 
del 14 luglio, sono stati bat­
tuti, condannati, senza at­
tenuanti. 

Un'aria nuova 

Roma respira un'aria nuo­
va. Ha piovuto per tanti gior­
ni, ma ieri i l sole, i l nostro 
sole romano ha squarciato di 
nuovo le nubi. E' difficile 
scrivere una cronaca pacata 
e minuziosa di una giornata 
elettrizzante come quella di 
ieri. £ ' mezzanotte e siamo 
ancora storditi e ubriachi di 
esaltazione e di entusiasmo. 
. C h e la l egge- truf fa non 
fosse scattata, era chiaro fin 

; dazieri notte.,JLa radio e a l ­
cuni giornali inglesi r a v e v a -
no del resto • annunciato fin 
dall'altro ieri sera. Ma la n o ­
tizia mancava della necessa­
ria veste ufficiale. Permaneva 
un interrogativo, grave, pre­
occupante.' Che cosa stavano 
architettando gli uomini del 
Viminale? Quale nuova dia­
voleria stava tramando il mi ­
nistro della legge-truffa, l'o­
norevole Sceiba? Quali erano 
gli ordini dei Vaticano e del­
l'ambasciata degli Stati Uni ­
ti? La cricca reazionaria si 
sarebbe rassegnata, o avreb­
be deciso di incamminarsi 
sulla strada del colpo di sta­
to e della rottura definitiva 
con la legalità democratica? 

Questo ci chiedevamo, que­
sto si chiedevano gli'.operai 
nelle fabbriche, nel cantieri, 
le massaie " n e i . mercati dei 
rioni popolari e delle borga­
te. i ferrovieri nelle stazioni 
e negli scali, gli impiegati 
nei ministeri. C'era a Roma 
un'aria di attesa, di tensione, 
dì vigilanza e di allarme. Non 
pochi facevano le più dram­
matiche previsioni, si prepa­
ravano ad una battaglia de ­
cisiva per l'esistenza stessa 
del regime-di democrazia par­
lamentare. La domanda che 
era sulle bocche di tutti: 
« Cosa farà Sceiba? », equiva­
leva a quella delle giornate 
successive al 2 giugno: « Cosa 
farà Umberto? ». Umberto se 
ne andò. Sceiba è crollato, 
si è arreso, ha rinunciato a 
fare altri brogli, ha accettato 
il responso -de l le urne, ha 
avuto paura di affrontare la 
collera del popolo italiano. 

La notizia ci è giunta at­
traverso U telefono. -La v e r 
di un nostro redattore, che 

dalle sei del mattino attende­
va al Viminale, dopo aver 
dato 11 cambio ad un altro 
compagno sfinito dalla stan­
chezza, dalla fame e dal son­
no, ha urlato nel microfono: 
«Sceiba è crollato! Ha fatto 
dare l'annuncio ufficiale! Non 
ha avuto nemmeno il corag­
gio di presentarsi ai giorna-

I tipografi dell'UESISA 
sono esplosi in una manife­
stazione di gioia. Il canto di 
« Bandiera rossa » e dell'w In­
ternazionale » si è levato so ­
lenne. Tipografi e redattori 
dell'Unità e di Paese-sera si 
sono abbracciati commossi. Si 
rinnovava l'atmosfera del 4 
giugno 1946, quando da que­
sta stessa tipografia usci una 
« speciale » dell'Unità per an­
nunciare la fine della monar­
chia e l j nascita della g io-

Aveva nell'auto un grande 
mazzo di fiori rossi. E' salito 
nella nostra redazione, se ­
guito da una folla di tipogra­
fi e di passanti, in festa. Su l ­
le scale gli si è fatto incontro 
il barista dell'UESISA, il 
quale ha gridato: « Viva T o ­
gliatti! ». Togliatti ha risposto 
con un sorriso, con un sem­
plice gesto della mano. 

Nelle stanze dell'Unità re­
gnava un entusiasmo inde­
scrivibile. I compagni si ab­
bracciavano, sì baciavano, 
saltavano e cantavano. C'era­
no redattori, impiegati, dat­
tilografe, stenografi, fattorini. 
Su due lunghi tavoli, nella 
6tanza più grande della re­
dazione, erano disposti in fila 
fiaschi, bottiglie e bicchieri. 
Il compagno Togliatti è .sta­
to subito circondato, salutato 

gamano intorno al collo e il 
viso tutto insaponato uscire 
di corsa dalla bottega di un 
barbiere e abbracciare alcuni 
amici, gridando frasi di gioia 
sconnesse. 

Davanti a un gruppo di 
casupole, lungo la via Tibur-
tina, fuori della città, abbia­
mo assistito ad un'ingenua e 
commovente manifestazione 
di gioia. Alcuni ragazzi ave­
vano messo intorno al collo 
di un cagnolino randagio una 
.sciarpa con i colori dell'iride. 
La bestiola saltava allegra­
mente dall'uno all'altro, qua­
si paitecipando alla festa di 
chi l'aveva ìaccolta. Fra gli 
stracca, fra le pozzanghere, 
fra i tuguri delle borgate, 
c'era finalmente il sorriso non 
più della speianza, ma della 
certezza. 

A Piazza Vittorio, rigurgi 
con affetto, invitato a b e r c i tante come sempre di una 

D'Onofrio parla ai segretari delle sezioni del PCI e della FGCf 

vane Repubblica. 
Come sette anni fa, anche 

ieri abbiamo preparato in 
fretta e furia una edizione 
straordinaria, che è uscita 
prima ancora che la radio 
annunciasse al mondo il m e ­
morabile evento. Abbiamo e-
sposto alle finestre di via 
IV Novembre la bandiera 
rossa del Partito e le bandie­
re tricolori della Repubblica. 
Mentre già le rotative sfor­
navano a tutta velocità l e co ­
pie del nostro giornale, con il 
titolo in rosso, quattro operai 
in tuta azzurra, che traspor­
tavano a spalle una grossa 
caldaia da termosifone, sono 
passati sotto le nostre f ine­
stre e hanno visto le ban­
diere. 

« Che s u c c e d e ? » 

« Che succede di nuovo? », 
hanno gridato dal basso, 

9 La legge - truffa non è 
scattata! Lo ha confessato 
Sceiba! >» abbiamo risposto. 

I quattro operai si sono 
fermati dì botto; ci hanno 
salutato agitando i pugni 
chiusi, ridendo di gioia e ur­
lando a squarciagola: « E v v i ­
va il Partito Comunista ». 
? Pochi minuti dopo, è 
to H OÒmpagia, A g l i a t t i , 
colto" da scoiali -Vi appi; 

I
»ie dell'Unità. Il traffico sotto 
e nostre finestre si è fatto 

* * 

C'è stato un brindisi alle 
fortune del Partito Comuni­
sta e dell'Italia. Togliatti, con 
occhi lucidi, ha voluto espri­
mere il suo compiacimento 
per il grande successo ripor­
tato dalle forze del lavoro e, 
nel levare il bicchiere, ha 
inneggiato alla vittoria della 
democrazia e del Partito ed 
ha rivolto parole di augurio 
ai giornalisti comunisti. 

Il compagno Togliatti si è 
trattenuto ancora un po', poi 
è andato via, chiamato da a l ­
tri impegni scaturiti dalla 
nuova situazione politica che 
si è determinata. All'uscita, la 
folla, che intanto era notevol­
mente cresciuta, lo ha quasi 
soffocato nel suo impetuoso 
abbraccio. 

Due minuti più tardi, gli 
strilloni sono usciti con le co-

E 
difficile e infine è rimasto 
bloccato. Dai filobus, autisti, 
fattorini e viaggiatori sbircia­
vano il titolo rosso, chiede­
vano il giornale. I più salu­
tavano sorridendo, ma c'era 
anche chi faceva il muso 
lungo. E' stata una giornata 
ben triste, quella di ieri, per 
certa gente! 
i > f e r cosiore, per i « vedovi 
lÉlfeonsolabili d e l l a legge -
ttafffc >, un cameriere del bar 
di via della Pilotta ci ha det 
to di aver preparato « sei 
quintali de bottije de Cynàr; 
ptiÉthè. sa — ha aggiunto — 
c e a f è tanta, de quela gente ». 

3 » ' edizione straordinaria 
d t i f U m t à era appena uscita 
e g ià i nostri telefoni comin­
ciavano a squillare, poiché la 
bella notizia si stava diffon­
dendo in tutta la citta e c'era 
coi ancora non se n e poteva 
convincere. Abbiamo compiu­
to subito u n rapido giro in 
automobile in alcune zone 
della citta. La gente circon­
dava gli strilloni, si assiepava 
intorno alle edicole dei gior­
nali, s i raccoglieva in folti 
cagwnneBi. Ovunque si in -
ti epe tarano d i s c u s s i o n i 
e e m i n e n t i . 

\tLmerimedi gioia 

Vèlie borgate c'era un en -
tojlasmo di massa, quasi una­
nime. Si piangeva, si rideva, 
ci si abbracciava e baciava 
per le strade. Molte sezioni 
del nostro Partito e d e l Par­
tito fratello erano già i m ­
bandierate. Abbiamo visto un 

, uomo con il volto funereo, 
costretto a girare per le stra­
de co» due granai orecchie 
da somaro di cartone e d un 
cartello sul petto, con su 
sortite queste parole: « H o 
v i t a t a pe' l i preti». Era un 
elettore democristiano c h e 
aveva perdalo una scommes­
sa. La gente rideva, bonaria­
mente, senza malignità. 

Abblmo visto al Portonac-
c io un uomo con un asciu-

folla animata e" variopinta, 
un macellaio distribuiva agli 
avventori vermuth e biscotti. 
Non aveva nemmeno aspet­
tato l'annuncio ufficiale. A v e ­
va letto che la truffa non era 
scattata sul suo giornale, e 
ciò gli bastava. 

La gioia della gente sem­
plice ha avuto aspetti addi­
rittura incredibili. Valga un 
esempio: una di quelle don­
nette che ogni giorno porta­
no avanzi di cibo ai gatti fra 
i vecchi ruderi e in certi par­
chi solitari della città, è sta­
ta vista distribuire ai gatti 
dei giardini di piazza Vittorio 

ben mille lire di polmon 
di trippa. 

In via Carlo Alberto, 
era fermato un camion dei. 
Coca-Cola. L'autista e il fat 
chino offrivano bottigliette i 
passanti, invitandoli a brin 
dare per la vittoria della de 
mocrazia. Persino la reclami 
commerciale si era inserita 
nella politica! 

In piazza Colonna, sotto la 
galleria, che i giornalisti bor­
ghesi amano considerale il 
cuore della città, c'erano 
molti musi lunghi, ma anche 
molta esultanza. Uno strillo­
ne cercava di vendere una 
edizione speciale del Popolo 
che annunciava la vittoria del 
« centro democratico ». 

« Edizione straordinaria — 
urlava lo strillone — grande 
vittoria del blocco democra­
tico! ». E aggiungeva, a voce 
più bassa: « Ammappeli, che 
buciardi! ». Poi, sempre più 
forte: « Vittoria del centro, 
ammappeli che buciardi, v i t ­
toria del centro, ammappeli 
che buciardi, vittoria del cen­
tro, ammappeli che buciar-
diiii! ». Aveva rinunciato a 
vendere l o screditatissimo 
giornale d e l l a Democrazia 
cristiana. 

Al le ore 13,30. un gruppo 
di persone affollava l'ingres­
so di un bar per ascoltare 
il giornale radio. Le parole 
ci giungevano confuse, in ­
comprensibili. D'un tratto la 
radio tace e tutti ridono. Ci 
s iamo fermati per chiedere 
cose stesse accadendo. « Leg­
gevano 'na dichiarazione de 
Tupini — ci ha detto un pas­
sante. — Sa, quello della m o ­
stra de Nardecchia. Ma tutt'a 
'n tratto la radio s'è azzit­
tata, dicendo che sospende­
vano la trasmissione pe* un 
minuto, per difficoltà tecni­
che. Se vede che non ce ca­
piscono più gnente manco l o ­
ro, su quello che devono di' 
0 nun devono di'. Se vede 
che l'annunciatore se l'è mi­
nato a fa* spiega da Tupi­
ni... ». 

Prova di civiltà 

U n elogio particolare, s e ­
condo nel, merita la citta­
dinanza romana, per il tono 
clie hanno avuto le manife­
stazioni di esultanza popola­
re, -anche" laddove sarebbe 
stato, se hon legittimo, dal 
punto di vista del costume 
democratico, per > lo meno 
comprensibile e scusabile lo 
abbandonarsi a scherni e a 
sarcasmi feroci nei confronti 
degli sconfitti forchettoni, 
nemici giurati, del resto, pro­
prio del bUon costume demo­
cratico. 

Nessuno scherno, ma solo 
scherzi bonari; nessuna i n ­
vettiva, nessuna ingiuria, 
nessun tentativo di vendetta. 
1 romani hanno dato prova 
di maturità politica, di sere­
nità, di civiltà. Persino v e r ­
so i partitini satelliti, prati­
camente scomparsi dall'oriz­
zonte politico, c'è stata più 
commiserazione che ironia. 
Nei confronti del partito r e ­
pubblicano. in particolare, si 
udivano molt i commenti c o -

Folla festante intorno all'auto di Togliatti davanti all'Unità 

me questo: <i Un cosi bel par­
tito. con tradizioni cosi lon­
tane. accanto al quale abbia­
mo lottato per cacciare via 
i Savoia, ridotto sul lastrico, 
liquidato da un pugno di tra­
ditori e di sacrestani! ». 

E verso gli ultimi lavora­
tori, rimasti ancora attacca­
ti alla bandiera della social­
democrazia e costernati dal­
l'inesorabile responso delle 
urne, i comunisti e socialisti 
hanno teso la mano, dicendo: 
« Averte visto? E' una dura 
lezione. Imparatela. Un'altra 
volta venite con noi a lotta­
re per la vera democrazia e 
il vero socialismo ». 

C'era chi si aspettava che 
la Voce Repubblicana e la 
Giustizia sarebbero uscite l i ­
state a lutto. Si era anzi dif­
fusa la voce che il foglio pac-
ciardiano non sarebbe uscito 
affatto. Invece, anche ieri, la 
Voce, questo giornale che un 
tempo aveva decine di mi­
gliaia di lettori, ha fatto la 
sua timida apparizione sulle 
edicole cittadine. Con notevo­
le ritardo, però. 

A leggerla, c'ra da sorri­
dere di compatimento. I re­
dattori di Pacciardi se la 
prendono con gli italiani ac­
cusandoli di aver « ridotto le 
forze dei nostro partito, di 
tradizione risorgimentale e di 
ispirazione popolare », e di 
aver dimostrato « di non ap­
prezzare né l'opera del go­
verno... né l'opposizione co­
stituzionale del PLI e del 
PSDI ». La sconfitta paurosa 
dei satelliti della democrazia 
cristiana, secondo l'editoria­
lista della Voce, è dovuta a 
« moti torbidamente senti­
mentali ». che hanno avuto il 
sopravvento sulla « razionali­
tà costruttiva ». Si può esse­
re più sciocchi di così? 

In terza e in quarta pagi­
na. il foglio di Pacciardi con­
tinuava a condurre la sua 
sfrenata campagna anticomu­
nista con lunghi e noiosi ar­
ticoli sulla « schiavitù della 
donna sovietica » e sulla 
« fuga dal comunismo dei t e ­

deschi della Germania occi 
dentale ». Evidentemente, 
redattori della Voce non si 
erano ancora accorti che la 
campagna elettorale era fini­
ta ormai da qualche giorno 
e che i romani avevano già 
fatto giustizia di tutte le s tu ­
pide e ammuffite menzogne 
degli anticomunisti. La cosa 
si spiega forse col fatto che 
la severa lezione uscita do­
menica scorsa dalle urne non 
è ancora Denetrata nei cer­
velli dei giornalisti repub­
blicani. 

Il significato dei risultati 
elettorali è stato, ai contra-

io. perfettamente compreso 
dalia popolazione romana. 
Tutti, anche coloro che han­
no votato per il blocco g o ­
vernativo, si sono convinti, 
di fronte all'evidenza dei fat­
ti, che la situazione politica 
deve per forza di cose m u ­
tare ed evolversi in una d i ­
rezione profondamente diver­

sa rispetto ai passato. E' di 
questa convinzione che i co­
munisti si sono fatti inter­
preti, invitando tutta la po­
polazione a festeggiare la 
sconfìtta del governo come 
una vittoria della democra­
zia nel suo insieme, come un 
successo di tutta la Nazione, 
di tutto il popolo, non di un 
solo partito politico o di un 
gruppo di partiti. 

Questa stessa convinzione 
ha animato l'assemblea dei 
segretari • delle sezioni del 
Partito e della Federazione 
giovanile comunista, che si è 
svolta ieri pomeriggio alle 
ore 17 alla sezione Ostiense, 
alla presenza di D* Onofrio, 
Natoli, S o t g i u , Nannuzzi, 
Brandanì, Turchi ed altri, 
e i festeggiamenti che i com­
pagni hanno organizzato più 
tardi in tutti i rioni e in tut­
te le borgate della città, nel 
locali delle nostre sedi, nelle 
osterie e nelle trattorie. 

€ HO HA CA 
IL QIOANO 
— Oggi, giovedì 11 fiurao (182-
203). S. Barnaba. Il «ole «orge 
alle ore 4,38 e tramonta alle 
ore 30fi. 
— BoUettteo demografico. Nati: 
maschi 52, femmine 35. Nati 
morti: 2. Morti: maschi 18, fem­
mine 18 (dei quali 2 minori di 
7 anni). Matrimoni trascritti: 21. 
— Bollettino meteorologico: tem­
peratura di ieri: minima 15,2; 
massima 20,8. Si prevede cielo 
leggermente nuvoloso. Tempera­
tura stazionaria. 
VISIBILE E ASOOLTABILE 
— Cinema: « L'oro maledetto > 
al Capitol. «Capitani coraggio­
si» al Centrale. «Le Infedeli» 

j all'Iris. « Il corsaro dell'isola 
verde» al Novocine, «Il fanta­
sma. dell'Opera» al Tuscolo. 

88EMBt.EE E CONFERENZE 
— n prof. Augusto Guidi, del­
l'Università di Trieste, terrà do. 
mani alle 18,30 nel palazzo 
Anticl-Mattel (via Michelangelo 
Caetani, 32) una conferenza sul 
tema: «Il teatro di T.S Eliot». 
CONCERTI 
— Oggi alle ore 18 al Teatro 
Argentina avrà luogo il secondo 
concerto per gli esami pubblici 
dei diplomandi dei corsi di per. 
fezionamento d i composizione 
(Insegnante Ildebrando PizzetU) 
e di direzione orchestrale (inca­
ricato Fernando Previtali). L'or. 
chestra dell'Accademia diretta 
dall'allievo Piero Santi eseguirà: 
Brahms « Ouverture Accademi­
ca »; Bruch: «Concerto per vio­
lino e orchestra » (solista l'alile. 
va Ludmilla Kuznetsoff); «Sin­
fonia n. 1 » per orchestra d'archi. 

t dell'allievo Franco Donatonl: Ha-
jvel: «Ma mère l'Oye». Per l'in­
gresso del Teatro chiedere gli in­
viti a S. Cecilia (via Vittoria. 6). 

j VARIE 
— L'Accademia Nazionale di 
S. Cecilia ricorda che il 15 giu­
gno scadono i termini per la 
presentazione delle domande de­
gli aspiranti alle audizioni per 
partecipare al IX Concorso in­
ternazionale di esecuzione musi­
cale di Ginevra che avrà luogo 
quest'anno. 11 concorso compren­
de i seguenti rami: canto, pia­
noforte, quartetto d'archi, vio­
loncello. clarinetto e fagotto. I 
candidati ritenuti idonei ad an­
dare a Ginevra usufruiranno di 
un aiuto governativo. 
-~ L'ENAL organizza un corso 
di stenotipia. Le iscrizioni si ri­
cevono presso l'ufficio Arte e 
Cultura dell'Enel, via Piemonte. 
n. 68. 

I ci. e. non, puff ano i debiti 

L'obiettivo del fotografo ha 
colto un aspetto delta manife­
stazione che, verso le UJQ di 
ieri, «ha arroto taooo doranti 
alla sede del Comitato romano 
della D.€X in piazza Ti teoria. 
La foto non tragga in inoanno, 
però. Non si tratta, di fatti, di 
una spontanea manifattazion* 
di esultanza nei confronti del 
partito clericale, ma di una 
protesta, veramente spontanea, 
di alcune centinaia di attacchi­
ni impiegati dalla D.C. net cor­
so della campagna «Ietterete 
per la quotidiana affissione di 
manifesti. La protesta ha avuto 

origine dal fatto ette la pro­
messa elargizione di sta lauto 
premio - si i risolta, invece, 
nella corresponsione * re-
tribuzioni assai inferiori a 
«velie fatte balenare in prece­
denza. Grida <H protesta, fischi, 
invettive contro l'avo. Sales, si 
sono levate ad • un tratto dal 
/otto stuolo di manifestanti. 
Violente colluttazioni si sono 
verificate fra impiegeti e fun­
zionari della O C da una par­
te. e attacchini dall'altra. 

Per invito dell'aro. Sales. se­
gretario romano delta D.C^ la 

« celerà > è intervenuto con i 
soliti sistemi, caricando i ma­
nifestanti e procedendo a gual­
che « fermo». 1 d-c. — osser­
vavano con malinconica arguzia 
alcuni attacchini — non sono 
riusciti a truffare gli elettori 
con la legge eìettorcie; ma 
Cucinino movevano pure truffa­
re. I trujfcti, insomma, sono, i 
disoccupati che la D.C. ha in­
gaggiato per l'affissione dei ma-
ntfestì-truffa. 

Questo, per concludere, e sta­
to l'unico incidente della lieta 
giornata di ieri. 

Nuovi iscritti al Partito 
dopo il successo elettorale 
Abbiamo avuto la fortuna 

di assistere, sia pure breve­
mente per ragioni di lavoro, 
ad alcune di queste allegre 
feste popolari. Al Quarticcio-
lo, centinaia e centinaia di 
persone si sono strette intor­
no a D'Onofrio, che si è r e ­
cato nella borgata per r in ­
graziare, a nome del Partito, 
l compagni e gli elettori per 
la fiducia tributata ai candi­
dati comunisti. 

Al Quarticciolo i risultati 
sono stati effettivamente e c ­
cezionali: 2619 voti ai comu­
nisti e 648 ai socialisti, con 
tro 1244 raccolti dai demo 
cristiani. L'Opposizione de­
mocratica ha avuto, nel suo 
complesso, 3387 voti, mentre 
1 governativi ne hanno a v u ­
ti 1492 e le destre soltanto 
904. 

« Grazie per quanto avete 
fatto per la vittoria del P a r ­
tito e delle forze democra­
tiche — ha detto D'Onofrio 
nei locali della sezione af­
follata fino all'inverosimile. 
— Noi siamo convinti che la 
nostra non e una vittoria so l ­
tanto del nostro Partito o dei 
soli partiti di sinistra, ma è 
la vittoria d i ' tutti gli i ta­
liani onesti. Una battaglia è 
finita. Comincia ora una n u o ­
va battaglia per una nuova 
politica, per un governo che 
faccia una politica di pace 
all'interno e all'esterno, che 
assicuri ai lavoratori e a tut­
to il popolo un migliore te ­
nore di v i t a » . 

A Trastevere, i compagni, 
i simpatizzanti e gli amici del 
nostro Partito" si sono riu­
niti nel cortile interno della 
trattoria di «Att i l io er c o ­
munista» in via della Scala. 
Sotto un verde pergolato, 
centinaia di lavoratori, di 
donne, di giovani, di ragaz­
zi hanno cantato e brindato 
fino a notte inoltrata. 

Un regalo a Togliatti 

Sempre a Trastevere, in 
piazza de' Renzi, tutta i m ­
bandierata d i rosso, l e fami­
glie hanno mangiato e b e v u ­
to all'aperto. 

Ne l rione Ponte Regola. 
dopo una festa nei locali d e l ­
la sezione in v ia dei Banchi 
Vecchi, i festeggiamenti si s o ­
no spostati nelle trattorie e 
nei bar del rione. 

Al Trionfale, una folla di 
cittadini ha ascoltato un d i ­
scorso di Don Gaggero v e ­
nuto a rappresentare i par­
tigiani della pace della L i ­
guria. 

L o slancio in avanti del 
Partito continua anche dopo 
il grande successo elettorale. 
Ciò è testimoniato dal fatto 
che nella sola giornata di ieri 
sono stati* reclutati 48 nuovi 
iscritti, di cui 19 al Tusco-
lano, 21 alTEsquilino. 2 a l 
Celio. 3 al quartiere Mazzi­
ni, 2 al Salario (dove Eia nei 
giorni scorsi 20 nuovi citta- >ggj 
dini erano affluiti al Parti- | g « 
to) , uno a S. Lorenzo. | 2 0 ? 

A l Quarticciolo. i c o m p a - l i f i f f i 

gni hanno promesso un rega­
lo al compagno Togliatti: 100 
nuovi iscritti al Partito e alla 
Federazione giovanile. 

Nuovo broglio 
scoperto a Cavalleggeri 

La cronaca della giornate 
elettorali dovrebbe registrare 
ancora iz... numerosi tentati­
vi di broguo da parte dei de­
mocristiani e dei loro parenti. 
Uno in particolare, tra tutti 
quelli accertati, deve essere 
citato, come un esempio signi­
ficativo della volontà di fal­
sare i risultati elettorali da 
parte dei clericali. 

Al seggio di Cavalleggeri 
1285, la rappresentante di l i­
sta democristiana, tale Iside 
Martucci, è stata colta in fla 
grante delitto: costei aveva 
tracciato segni di matita, al fi­
ne di renderle nulle, su sei 
schede perfettamente valide. 
La Martucci era riuscita ad an­
nullare le schede segnandole 
con la punta di una matita, 
che teneva infilata in un'un­
ghia della mano destra, men­
tre si procedeva allo scrutinio 
dei voti. Scoperta dal presi­
dente. signor Braccianone, ve­
niva sospesa ed allontanata 
dal saggio; le sei schede (due 
del PCL due del PSI e due del 
MSI) sono state ritenute va­
lide dai componenti del seegìo. 
Dal presidente sono state fatte 
sospendere le operazioni di 
spoglio in tutti i seggi della 
sezione al fine di poter ac­
certare i limiti del tentativo 
di broglio. 

Olil i in casa Spaitene 
La casa del compagno Giulio 

Spallone segretario regionale del 
P.C.I. in Abruzzo è stata allie­
tata ieri dalla nascita di un altro 
bel bimbo a cui è stato dato il 
nome di Paolo. Al compagno 
Spallone, alla compagna Carmen 
Molinari e al fratellino Claudio 
gli auguri dell'Unità. 

RADIO 
paOGRVWU -WZIONALE — Gior­

nali radio: 7. 8. 13. 14, 20.30, 
23,15 _ 7: Buongiorno. Pre>litoai 
del tempo. Maliche M mattina — 
8: Rassegna ÒS'IU stampa. MuMta 
legger* — H : Orchestra « Eelipw» * 
— 11.30: Quintetto Cesari — 11.4): 
La bora solila dal (-•arso — 1J.1> 
Musica operistica — 13.25: tlhua 
musicale — 14,15: Novità di teatro 
Cronache rinematoaraHeie — 16.30: 
Finestra «ul mondo — 16.4.">: Le-
tiOttft di trance*» — 1": Cretestra 
Nicetll — n,30: Vita musicale in 
America — 18: Cabaret internaiiona!» 
— 1S.30: II contemporaneo — 18.15: 
Pomeriggio musicale — 19.15: 0U« 
anni dopo — 19.45: I/avrocato di 
tutti — 20: Giugno radiofonico 1953. 
Musica leggera — 20.30: Ridiosport. 
Taccnino muMeale — 21.30: Orchtstra 
Gallino — 22,!.*»: Venfanni — 22.">0 
Concerto — 23.1Ó: Emilio Zanu«s: 
e li suo complesso — 24: Ultimr-
notiiie Itaonanotte. 

SECONDO PROGRAMMI — Giornali 
radio: 13.30. 15, 18 — 9: Tutti 
i giorni — 9.30: Cantoni in roga 
— 10: li libro della spesa — 10.15: 
Antologia operistica — 13: Ortiestra 
d'archi Savina — 13.45: Trio itili 
Heart — 14 : Galleria del sorrisa. 
Orchestre alla ribalta — 11.30: Pol­
trona di prima Illa — 14.15: Ca­
leidoscopio — 15: Previsioni del tem­
po — 15,15: Francesco Ferrar! pre­
senta ritmi moderni — 15.45: Man! 
magiche — 16: Parata d*orthe*trt 
— 16.30: Il «no primo racconto — 
16.45: Voci bianche di tntto il mondi 
— 17: Il coavegno dei ragazzi — 
17.30: Ballate con noi — 18.30. 
Italia canta — 18.45: Jazz-pano­
rama — 19.15: Questa è democra­
zia — 19.30: Casta p»r tol Gin* 
Bechi — 20: Radiosera - Gioia" 
radiofonico 1953 — 20.45: Taccsi-
no musicale - E adesso basta (ESCI 
— 21.30: I concerti del seconde 
programma — 22.15; La girafia — 
22.45: Ritratto ii Mario Mariniti 
— 21: Cose fnn*Abi Armane Din 
—23.!5: l'aa vorn cella sera. 

TEMO raOCTUMA - 19/W>: U 
indicatore economico — 19.45: Il 
giornale del t»no — 20.J4: Coa-
rerto dì ogni sera — 21: Ritratte 
di Pietro Panerai! — 21,35: Musi­
che di Igor Strawinski — 22.25-
Breve storia del r ises i sonoro. 
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